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Spesso, la solidità delle nostre famiglie viene messa 

alla prova da fragilità e incomprensioni. Nel clima di 
festa e di stupore che il Natale ci offre, s’inserisce la 
Festa della Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe, 
che ci propone come modello la casa di Nazareth. 

I problemi non mancano, ma in questo figlio e in 
questi genitori un po’ speciali c’è il desiderio di realiz-
zare la volontà di Dio, anche quando non si riesce a 
spiegarsi e a capire ogni cosa. 

Nella semplicità della Famiglia di Nazareth irrompe 
il mistero del Dio fatto uomo: a noi la capacità di com-
prendere questa presenza anche nella nostra famiglia 
che è via alla santità personale e comunitaria.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, tu sei diventato uno di noi per rivelar- 
ci il cuore di Dio. Tu ci insegni a fare il possibile per 
ascoltarci e capirci, per liberarci dall’egoismo e dalle no-
stre ansie. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, tu sei cresciuto nella famiglia di Giu- 
seppe, il falegname. Tu hai imparato da lui a fare la vo- 
lontà di Dio, a realizzare la sua Parola. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, tu hai accolto la missione che il Padre 
ti ha affidato e l’hai portata avanti con determinazio- 
ne. Tu ci sottrai alla voglia di evitare sacrifici e difficol- 
tà. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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INNO DI LODE 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Dio, nostro creatore e Padre, tu hai voluto che il 
tuo Figlio crescesse in sapienza, età e grazia nella fami- 
glia di Nazaret; ravviva in noi la venerazione per il 
dono e il mistero della vita, perché diventiamo parteci- 
pi della fecondità del tuo amore. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei se-
coli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Samuele          1,20-22.24-28 
 

Al finir dell’anno Anna concepì e partorì un figlio e 
lo chiamò Samuele, «perchè – diceva – al Signore l’ho 
richiesto». 

Quando poi Elkanà andò con tutta la famiglia a of-
frire il sacrificio di ogni anno al Signore e a soddisfare 
il suo voto, Anna non andò, perchè disse al marito: 
«Non verrò, finchè il bambino non sia svezzato e io 
possa condurlo a vedere il volto del Signore; poi resterà 
là per sempre». 

Dopo averlo svezzato, lo portò con sè, con un gio-
venco di tre anni, un’efa di farina e un otre di vino, e lo 
introdusse nel tempio del Signore a Silo: era ancora un 
fanciullo. 

Immolato il giovenco, presentarono il fanciullo a Eli 
e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la tua vita, mio 
signore, io sono quella donna che era stata qui presso 
di te a pregare il Signore. Per questo fanciullo ho pre-
gato e il Signore mi ha concesso la grazia che gli ho ri-
chiesto. 

Anch’io lascio che il Signore lo richieda: per tutti i 
giorni della sua vita egli è richiesto per il Signore». E si 
prostrarono là davanti al Signore. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 83 

 
Quanto sono amabili le tue dimore, 
Signore degli eserciti! 
L’anima mia anela 
e desidera gli atri del Signore. 
Il mio cuore e la mia carne 
esultano nel Dio vivente. 
 

Beato chi abita nella tua casa: 
senza fine canta le tue lodi. 
Beato l’uomo che trova in te il suo rifugio 
e ha le tue vie nel suo cuore. 
 

Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia preghiera, 
porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 
Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 
guarda il volto del tuo consacrato. 
 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo     3,1-2.21-24 
 

Carissimi, vedete quale grande amore ci ha dato il 
Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo real-
mente! Per questo il mondo non ci conosce: perché 
non ha conosciuto lui. 

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma ciò che 
saremo non è stato ancora rivelato. Sappiamo però che 
quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili a lui, 
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perchè lo vedremo così come egli è. 
Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, 

abbiamo fiducia in Dio, e qualunque cosa chiediamo, la 
riceviamo da lui, perchè osserviamo i suoi comanda-
menti e facciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che crediamo nel 
nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci amiamo gli uni gli 
altri, secondo il precetto che ci ha dato. Chi osserva i 
suoi comandamenti rimane in Dio e Dio in lui. In que-
sto conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spirito che 
ci ha dato. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Canto al Vangelo 

 
Alleluia, alleluia 

Apri, Signore il nostro cuore 
e accoglieremo le parole del Figlio tuo. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                                 2,41-52 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

I genitori di Gesù si recavano ogni anno a Gerusa-
lemme per la festa di Pasqua. Quando egli ebbe dodici 
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anni, vi salirono secondo la consuetudine della festa. 
Ma, trascorsi i giorni, mentre riprendevano la via del 
ritorno, il fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza 
che i genitori se ne accorgessero. 

Credendo che egli fosse nella comitiva, fecero una 
giornata di viaggio e poi si misero a cercarlo tra i pa-
renti e i conoscenti; non avendolo trovato, tornarono 
in cerca di lui a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in 
mezzo ai maestri, mentre li ascoltava e li interrogava. 
E tutti quelli che l’udivano erano pieni di stupore per 
la sua intelligenza e le sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli disse: 
«Figlio, perchè ci hai fatto questo? Ecco, tuo padre e 
io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose loro: «Per-
chè mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi 
delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero ciò 
che aveva detto loro. 

Scese dunque con loro e venne a Nazaret e stava loro 
sottomesso. Sua madre custodiva tutte queste cose nel 
suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia da-
vanti a Dio e agli uomini. 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, 
suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Siamo riuniti come una famiglia di famiglie, uniti 
dalla stessa fede nel Padre, a cui eleviamo le nostre pre-
ghiere, certi che lui le ascolta e le esaudisce secondo il 
suo disegno d’amore. Preghiamo insieme dicendo: 
Ascoltaci, o Signore. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
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L. Fà o Signore, che la tua Chiesa, sia sostegno e guida 
per ogni famiglia cristiana che desidera camminare alla 
luce del Vangelo. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Per i governanti delle nazioni e i responsabili politici: 
nella legislazione e nell’amministrazione del bene co-
mune sostengano le famiglie nel loro compito educa-
tivo e sociale. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Signore, proteggi e guida le nostre famiglie, perchè 
in esse non vengano mai a mancare la comprensione, 
la pace e l'amore. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Dio nostro Padre, sostieni le nostre famiglie con la 
grazia dello Spirito santo, perché vivano nel tuo amore 
e siano fermento di nuova vita nella comunità cristiana 
e civile. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Tante sono le famiglie disunite o in crisi: perché gli 
sposi trovino nella fede il coraggio per superare le dif-
ficoltà e promuovere la saldezza del focolare dome-
stico. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
S. Signore Gesù, tu hai voluto nascere e vivere nel con-
testo di una famiglia umana. Concedi che le nostre fa-



miglie, sull’esempio della tua, siano unite e in pace, di-
sponibili e accoglienti verso gli altri. Tu sei Dio, e vivi e 
regni con Dio Padre, nell’unità dello Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 
 

Orazione dopo la Comunione 
 

Gesù, Maria e Giuseppe 
a voi, Santa Famiglia di Nazaret, 
oggi, volgiamo lo sguardo 
con ammirazione e confidenza; 
in voi contempliamo 
la bellezza della comunione 
nell'amore vero; 
a voi raccomandiamo 
tutte le nostre famiglie, 
perché si rinnovino in esse 
le meraviglie della grazia. 
Amen. 
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La Famiglia di Nazaret  «scuola» di amore 
 

di padre Ermes Rochi 
 
Maria e Giuseppe cercano per tre giorni il loro ra-

gazzo: figlio, perché ci hai fatto questo? Tuo padre e 
io angosciati ti cercavamo. La famiglia di Nazaret la 
sentiamo vicina anche per questa sua fragilità, perché 
alterna giorni sereni, tranquilli e altri drammatici, come 
accade in tutte le famiglie, specie con figli adolescenti, 
come era Gesù. 

Maria più che rimproverare il figlio, vuole capire: per-
ché ci hai fatto questo? Perché una spiegazione c'è 
sempre, e forse molto più bella e semplice di quanto te-
mevi. Un dialogo senza risentimenti e senza accuse: di 
fronte ai genitori, che ci sono e si vogliono bene – le 
due cose che importano ai figli – c'è un ragazzo che 
ascolta e risponde. Grande cosa il dialogo, anche fati-
coso: se le cose sono difficili a dirsi, a non dirle diven-
tano ancora più difficili. 

Non sapevate che devo occuparmi d'altro da voi? I 
figli non sono nostri, appartengono a Dio, al mondo, 
alla loro vocazione, ai loro sogni. Un figlio non deve 
impostare la propria vita in funzione dei genitori, è 
come fermare la ruota della creazione. Non lo sape-
vate? Ma come, me lo avete insegnato voi il primato 
di Dio! Madre, tu mi hai insegnato ad ascoltare angeli! 



Padre, tu mi hai raccontato che talvolta la vita dipende 
dai sogni, da una voce: alzati prendi il bambino e sua 
madre e fuggi in Egitto.Ma essi non compresero. E tut-
tavia Gesù tornò a Nazaret e stava loro sottomesso. C'è 
incomprensione, c'è un dolore che pesa sul cuore, ep-
pure Gesù torna con chi non lo capisce. 

Afferma: Io ho un altro Padre e tuttavia sta con que-
sto padre. E cresce dentro una famiglia santa e imper-
fetta, santa e limitata. Sono santi i tre, sono profeti, 
eppure non si capiscono. E noi ci meravigliamo di non 
capirci nelle nostre case? Si può crescere in bontà e sag-
gezza anche sottomessi alla povertà del mio uomo o 
della mia donna, ai perché inquieti di mio figlio, ai limiti 
dei genitori. Gesù lascia il tempio e i maestri della 
Legge e va con Giuseppe e Maria, maestri di vita; lascia 
gli interpreti dei libri, e va con chi interpreta la vita, il 
grande Libro. Per anni impara l'arte di essere uomo 
guardando i suoi genitori vivere. 

Da chi imparare la vita? Da chi ci aiuta a crescere in 
sapienza e grazia, cioè nella capacità di stupore infinito. 
I maestri veri non sono quelli che metteranno ulteriori 
lacci o regole alla mia vita, ma quelli che mi daranno 
ulteriori ali, che mi permetteranno di trasformare le 
mie ali, le cureranno, le allungheranno. Mi daranno la 
capacità di volare. Di seguire lo Spirito, il vento di Dio. 
La casa è il luogo del primo magistero, dove i figli im-
parano l'arte più importante, quella che li farà felici: 
l'arte di amare.
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Battesimo di Isabel Alma 
 
 
 

RITI DI ACCOGLIENZA 
 

Presentazione da parte dei Genitori e dei padrini 
 
Genitori: Chiediamo il Battesimo. 
Celebrante: Cari genitori, chiedendo il Battesimo per 
Isabel, voi vi impegnate a educarla nella fede, perché, 
nell'osservanza dei comandamenti, impari ad amare 
Dio e il prossimo, come Cristo ci ha insegnato. Siete 
consapevoli di questa responsabilità? 
Genitori: Sì. 
Celebrante: E tu madrina, sei disposta ad aiutare i ge-
nitori in questo compito così importante? 
Madrina: Sì. 
 

Segno della croce 
 
Celebrante: Isabel, con grande gioia la nostra comunità 
cristiana ti accoglie. In suo nome io ti segno con il 
segno della croce. E dopo di me anche voi, genitori e 
madrina, farete sulla vostra bambina il segno di Cristo 
Salvatore. 
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PREGHIERA PER LA VITTORIA SUL MALE 
E UNZIONE PRE BATTESIMALE 

 
Celebrante: Dio onnipotente ed eterno, tu hai mandato 
nel mondo il tuo Figlio per distruggere il potere di sa-
tana, spirito del male, e trasferire l'uomo dalle tenebre 
nel tuo regno di luce infinita; umilmente ti preghiamo: 
libera Isabel dal peccato originale, e consacrala tempio 
della tua gloria, dimora dello Spirito Santo. Per Cristo 
nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Isabel ti ungo con l'olio, segno di salvezza: 
Ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 
Tutti: Amen. 
 

INVOCAZIONE SULL’ACQUA BATTESIMALE 
 
Celebrante: Preghiamo Dio, Padre onnipotente, perché 
Isabel rinasca alla nuova vita dall'acqua e dallo Spirito 
Santo. 
Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato 
l'acqua che purifica e dà vita. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù 
Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, per-
ché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
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Celebrante: Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai 
consacrato il Cristo nel battesimo del Giordano, perché 
noi tutti fossimo in te battezzati. 
Tutti: Gloria a te, o Signore! 
Celebrante: Per il mistero di quest'acqua santificata dal 
tuo Spirito, fa' rinascere a vita nuova Isabel, che tu 
chiami al Battesimo nella fede della Chiesa, perché 
abbia la vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 
Tutti: Amen. 

 
PROMESSE BATTESIMALI, RINUNCIA 

AL MALE E PROFESSIONE DI FEDE 
 
Celebrante: Cari genitori e madrina, Isabel, sta per ri-
cevere il Battesimo. Nel suo amore Dio le darà una vita 
nuova e rinascerà dall'acqua e dallo Spirito Santo. 
A voi il compito di educarla nella fede, perché la vita 
divina che riceve in dono sia preservata dal peccato e 
cresca di giorno in giorno. 
Se dunque, in forza della vostra fede, siete pronti ad 
assumervi questo impegno, memori delle promesse del 
vostro Battesimo, rinunciate al peccato, e fate la vostra 
professione di fede in Cristo Gesù: è la fede della Chiesa 
nella quale vostra figlia viene battezzata. 
Celebrante: Rinunciate al peccato, per vivere nella li-
bertà dei figli di Dio? 
Tutti: Rinuncio. 
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Celebrante: Rinunciate alle seduzioni del male, per non 
lasciarvi dominare dal peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante:  Rinunciate a satana, origine e causa di 
ogni peccato? 
Tutti: Rinuncio. 
Celebrante: Credete in Dio, Padre onnipotente, crea-
tore del cielo e della terra? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu 
sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del 
Padre? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Credete nello Spirito Santo,  la santa Chiesa 
cattolica,  la comunione dei santi,  la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? 
Tutti: Credo. 
Celebrante: Questa è la nostra fede. Questa è la fede 
della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla,  in Cristo 
Gesù nostro Signore. 
Tutti: Amen. 
Celebrante: Volete, dunque, che Isabel riceva il Batte-
simo nella fede della Chiesa che tutti insieme abbiamo 
professato? 
Genitori, madrina: Sì, lo vogliamo. 
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Celebrante: ISABEL ALMA, IO TI BATTEZZO 
 NEL NOME DEL PADRE 
 E DEL FIGLIO 
 E DELLO SPIRITO SANTO 

 
 

PREGHIERA DELLA COMUNITÀ 
 
L. Signore, veglia e proteggi Isabel, guidala in questo 
magnifico viaggio che è la vita. Aiutala a superare le 
difficoltà che incontrerà e illumina ogni piccola gioia. 
Aiutaci ad insegnarle che la vita è un dono prezioso da 
vivere a pieno nella gioia dei tuoi insegnamenti. Pre-
ghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Ti ringraziamo, Signore, di averci donato Isabel. Fa’ 
che, grazie alla guida dei genitori, dei padrini e di tutte 
le persone che la accompagneranna lungo il cammino 
della vita possa diffondere l’amore e la fratellanza e vi-
vere a pieno la sua fede in Te. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Signore, aiuta i genitori di Isabel nel compito di edu-
carla, proteggerla e amarla. 
Dalle la perseveranza e la coerenza per affrontare i mo-
menti difficili che ci saranno, la serenità e la forza di 
spirito. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
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UNZIONE CON IL SACRO CRISMA 
 
Celebrante: Isabel, Dio onnipotente, Padre del nostro 
Signore Gesù Cristo, ti ha liberato dal peccato e ti ha 
fatto rinascere dall'acqua e dallo Spirito Santo, unen-
doti al suo popolo; egli stesso ti consacra con il crisma 
di salvezza, perché inserita in Cristo, sacerdote, re e 
profeta, tu sia sempre membro del suo corpo per la vita 
eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA 

 
Celebrante: Isabel, sei diventata una nuova creatura, e 
ti sei rivestita di Cristo. Questa veste bianca sia segno 
della tua nuova dignità: aiutata dalle parole e dal-
l'esempio dei tuoi cari, portala senza macchia per la 
vita eterna. 
Tutti: Amen. 

 
CONSEGNA DEL CERO ACCESO 

 
Celebrante: Ricevete la luce di Cristo. 
A voi, genitori e madrina, è affidato questo segno pa-
squale, fiamma che sempre dovete alimentare. Abbiate 
cura che Isabel, illuminata da Cristo, viva sempre come 
figlia della luce; e perseverando nella fede, vada incon-
tro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei 
cieli.
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Preghiera per la famiglia 

di Madre Teresa di Calcutta 

 

Padre dei cieli, 
che nella Santa Famiglia 

ci hai dato un modello di vita, 
aiutaci a fare della nostra famiglia 

un'altra Nazareth 
dove regnano l'amore, 

la pace e la gioia. 
Aiutaci a stare insieme 
nella gioia e nel dolore, 

grazie alla preghiera in famiglia. 
Insegnaci a vedere Gesù 

nei membri della nostra famiglia. 
Fa' che il Cuore di Gesù renda i nostri cuori 

miti e umili come il Suo. 
E aiutaci a svolgere santamente 

i nostri doveri familiari. 
Fa' che possiamo amarci come Tu ci ami, 

e perdonarci i nostri difetti 
come Tu perdoni 
i nostri peccati. 

Amen.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto di 
solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 

La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande 
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando 

una e-mail di richiesta, per ricevere settimanal-
mente, via e-mail, il libretto parrocchiale domenicale 
contenente commenti, testi di riflessione e avvisi. 

E-mail: parrocchia.roraigrande@gmail.com 
Il sito web della parrocchia: 

www.parrocchiaroraigrande.it
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Martedì 31 dicembre ore 18.00 
S. Messa di ringraziamento 

 
La fine dell'anno è occasione e motivo per tutti noi 

di bilanci, di auguri ed è anche un appello pressante 
a cogliere il senso e il valore del tempo che Dio ci 
concede. V’invito a ritrovarci martedì 31 dicembre 
alle ore 18.00 per ringraziare insieme il Signore nel-
l’Eucarestia.

 è festa ... 
 

La nostra comunità cristiana si unisce alla festa di 

papà MARCO SANTONOCITO e di mamma ANNALISA 

SCANDURRA per il battesimo di ISABEL che sarà cele-

brato domenica 29 dicembre durante la s. Messa 

delle ore 11.00. 

La fede e la vicinanza della madrina 

Grazia sia sostegno e riferimento nel 

cammino della vita di Isabel e della 

sua famiglia.

 

Sono tornati alla casa del Padre 

def. Severino Del Col di anni 76 
def. Maria Luisa Rezzin ved. Fioret di anni 85  

def. Francesco Pitton di anni 84   

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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SS. Messe per i defunti dal 29 al 5 gennaio 2025  
Domenica 29 dicembre - Sacra Famiglia 

09.00 def. Maria Piscitello 
11.00 per la Comunità 
18.00 def. Gigante Sera  

Lunedì 30 dicembre 
18.00 def. Luigi Pellizzoni 

def. Valter Della Pietra 
def. Lucia e Pierangela  

Martedì 31 dicembre 
18.00 secondo intenzione  

Mercoledì 1 gennaio 2025 - SS. Madre di Dio 
09.00 per la Comunità 
11.00 secondo intenzione 
18.00 secondo intenzione  

Giovedì 2 gennaio 
18.00 def. Francesco, Franca, Gino, Antonia 

secondo intenzione  
Venerdì 3 gennaio 

18.00 def. Domenico Corazza 
secondo intenzione  

Sabato 24 gennaio 
18.00 secondo intenzione    

Domenica 5 gennaio - II dopo Natale 
09.00 def. Daniele Bonora 
11.00 per la Comunità 
18.00 def. Luigi Russo 

def. Daria e Vanni



CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 

MARTEDÌ 31 DICEMBRE 2024 

- ore 18.00 S. Messa in chiesa e canto del ‘Te Deum’ 

 

MERCOLEDÌ 1 GENNAIO 2025 - SS. Madre di Dio 

- ore 9.00 S. Messa in chiesa 

- ore 11.00 S. Messa in chiesa 

- ore 18.00 S. Messa in chiesa 

 

DOMENICA 5 GENNAIO 

- ore 9.00 S. Messa in chiesa 

- ore 11.00 S. Messa in chiesa  

- ore 15.00 in chiesa Benedizione acqua, sale, frutta 

- ore 18.00 S. Messa in chiesa 

 

LUNEDÌ 6 GENNAIO - Epifania del Signore 

- ore 9.00 S. Messa in chiesa 

- ore 11.00 S. Messa in chiesa 

- ore 15.30 Benedizione dei bambini in chiesa 

- ore 18.00 S. Messa in chiesa


